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Amministratoripreoccupati,
Venetodiviso: leincognite
dellosboccoaRoveretosud
Terragnolo al referendum,magli industriali spingono

TRENTO «Il mondo economico
e i territori aspettano la Valda-
stico da decenni». «Non è co-
sì, le amministrazioni e le co-
munità interessate sono con-
trarie». Nelle schermaglie tra
partiti che in queste ore stan-
n o a n i m a n d o i l d i b a t t i to i n
consiglio provinciale sul dise-
gno di le gg e re la ti vo a ll a va -
riante al Piano urbanistico sul
co r r i d o i o e s t , og n i s c h i e r a -
mento porta acqua al proprio
mulino. Accentuando le posi-
zioni che più si avvicinano al-
la propria, su un’opera che da
sempre crea divisioni.

De l res to, la g al as s ia de l le
pre se di po si zi on e sul la re a-
l i z z a z i o n e d e l l a Va l d a s t i c o
No r d è a m p i a e v ar i e g a t a. E
supera i confini del Trentino,
abbracciando anche i territori
vene ti c oin volti n el p rog et to
di compl eta men to del l a A31.
Posizioni che negli anni sono
sta te rib ad ite, r itocca te, r i vi -
ste, confermate. E che, in oc-
ca s io n e de ll a pr es e n ta z i o ne
della variante al Pup sul corri-
doio est, so no tornate sul t a -
vol o a t t r a ve r s o c o m u n i c a t i ,
note, audizioni nelle commis-
s i o n i c o m p e te n t i . C o n c e n -
trandosi su un aspetto: la de-
cisione del governatore Mau-
ri z io Fu ga t ti di pre ved er e l o
sbocco della Valdastico a Ro-
vereto sud.

«Con l’uscita in Vallagarina
si rafforzano ruolo e caratura
di Rovereto» si legge n e i do-
cu me nt i c he ac c om pa gn an o

co i n vo l t i so n o co n t r a r i , no i
stiamo con i territori» è la fi-
losofia sposata dal Cal.

M a s e m o l te a m m i n i s t r a -
z i o n i h a n n o b o c c i a to l a v a -
riante al Pup — e dunque, di
fatto, il comple t amento del la
Va l d a s t i co — a s p i n g e r e d a
s e m p r e p e r l a r e a l i z z a z i o n e
del l’arter ia s o no l e categ or ie
e co n o m i c h e . C o n f i n d u s t r i a
in pr im o luo go , ma anc he i l
C o o rd i n a m e n t o p r ov i n c i a l e
imprendi tori. Con una spo n-
da anch e i n Veneto. «La vul -
nerabil ità geo l ogica del l a zo-

na tra Trentino e Veneto, con
le frane che hanno interessato
non solo la Statale della Valsu-
gana , ma anche la statale 350,
dimostrano anche ai più scet-
ti ci la n ece ss i t à di u n n uovo
co r r i d o i o i n f r a s t r u t t u r a l e a
se rv iz i o d i qu es to te rr ito ri o ,
delle sue comunità e dei siste-
mi econom i co-pro d utti vi» si
le g ge in f at t i n e ll a n ot a c o n -
giunta inviata a marzo di que-
st ’an n o d a l pr es i d en te d eg l i
au tot ra s p or t ato r i d i C o n fi n -
dust ria Trento Stefano Pedot
e dal presidente del Raggrup-
pamento di Bassano del Grap-
pa d i C o nf i n d u s tr i a V i ce n za
Alessandro Bordignon. Un in-
vito dal tono esasperato, quel-
lo che traspare dal comunica-
to, ch e s eg u e d i d ue m es i l a
frana in Valbrenta che per me-
si ha condizion ato la circola-
zione dei me zzi pesanti sulla
statale della Valsugana.

Ma anche in Veneto c’è chi
rema con tro . E sem pre nel la
pr ov i n c i a d i Vi c e nz a , d ove i
comuni coinvolti dal tracciato
hanno fatto sapere in più oc-
casioni di non vedere di buon
o cc h i o l a p re v i s i o n e d i u n a
us ci ta d el l’arte ri a a Rovereto
sud . I potesi ch e n on se m br a
piacere, in realtà, nemmeno a
una parte del mondo impren-
ditoriale della provincia vene-
ta. Dal canto suo, il governato-
re L u ca Za i a a d ap r i l e a veva
mo s t r a t o si c u re z z a su l t r a c-
ci ato p e r qu an to r ig ua rd a l a
parte di sua competenza, rin-
viando a Roma le d e cisioni e
la definizione dei rapporti tra
ministero delle infrastrutture
e co n c e s s i o n a r i o . I l q u a l e è
stato chiamato a esprimersi in
terza commissione: la società
A4, con una nota, aveva spie-
gato a inizio settembre che at-
ten d e va i n di c a z i on i pro p r io
dal ministero.

Ma. Gio.
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All’attaccoUna delle tante manifestazioni organizzate contro il completamento della A31

In Aula

di Marika Giovannini

TRENTO Un «muro» di 1.351 or-
din i de l gio rn o: l ’ostr uz io ni-
smo dell’o p p o s i z i o n e provin-
ciale contro il disegno di leg-
ge firmato dall’assessore Mat-
t i a G o t t a r d i r e l a t i v o a l l a
variante al Pup per il corrido-
io est — leggi: completamen-
to del la Val das tico nord — è
partito di fatto ieri mattina. E
proseguirà per tutta la giorna-
ta di oggi, almeno fino a que-
sta sera. Per riprendere, come
è stato concordato ieri dai ca-
pigruppo, nella tornata consi-
liare del la prossi ma sett ima -
na.

«Il corr idoio nord-est por-
tato in Aula è preliminare a un
progetto pericoloso per l’am-
biente e l’economia trentina»
è stato l’affondo dell’Alleanza
d e m o c r a t i c a a u t o n o m i s t a ,
che così ha spiegato la mano-
vra ostruzionistica: «Questa è
l’un ica poss i bil ità che abb ia-
mo pe r fermare un a variante
preliminare a un progetto che
r i t e n i a m o d e v a s t a n t e e s u l
qu al e c i so no se ri du bb i an -
che per quanto riguarda la so-
stenibilità economica».

Ieri, dunque, la sedu t a si è
co ns u m a t a tr a gl i in te r ven t i
fiume degl i esponenti di mi-
noranza. Con più di un moto
di insofferenza da parte della

zio seduta la consigliera di Ca-
saAutonomia Paola Dema gri,
«anche il governatore Mauri-
zio Fugatti durante la discus-
sione sull’assestamento di bi-
lancio aveva messo in dubbio
in manie ra velata la Valda sti-
co». Demagri ha quindi punto
il suo ex partito, il Patt. Ricor-
d a n d o u n a m a n i f e s t a z i o n e
contro l’uscita a Rovereto sud
dell’arteria, or ganizz ata sotto
la fonte di Spino durante il pe-
riodo della pandemia. «Stefa-
nia Segnana (Lega) ha detto in

A u l a c h e l a Val d a s t i c o è u n
p u n t o i m p o r t a n t e d e l p r o -
gra mma di leg isl atu ra : m a i l
Patt quel programma l’ha let-
to?» ha chiesto la consigliera.

Non ha risparmiato stiletta-
te al la magg ior anz a n epp ure
Filippo Deg asperi. Ch e ha ci-
tato qualche stralcio di un ver-
bale di u n incontro avvenuto
nel 2019 al m i nistero de i tra-
sp o rt i pro p ri o pe r di sc u ter e
di Va lda sti co. «In que ll’occa-
sion e l’assess ore A chil le Spi-
nelli — ha detto il consigliere
di O n d a — a ve va in fo r m a to
che la giunta aveva optato per
lo sbocco a Rovereto sud. An-
n u n c i a n d o c h e n e l g i r o d i
quat tro a nni ci s arebb e st ata
la pos a d ell a p ri ma pie tra . Il
min is tro gl i aveva ch ie s to se
stesse scherzando». E da allo-
r a , h a a g g i u n to D e g a s p e r i ,
« n o n s i è f a t t o p i ù n u l l a » :
«Nel 2022 nei documenti del
governo Draghi si parlava del
t r a c c i a t o c o n u s c i t a i n v a l
d’Adige. A Roma, in sostanza,
no n è s ta t a c o mu n i ca t a c o n
atti ufficiali la volontà di cam-
biare percorso». Sotto la lente
dell’esponente di Onda anche
i dati sul traffico in Valsugana,
co n s e g n a t i d a G ot t a rd i . N e l
dett agl io, nel 2023 il t raf f ico
total e me di o al co nf in e pr o-

Valdastico,«muro»ostruzionistico
Demagri:«DubbiosoancheFugatti»
Onda:«Nel 2019Spinelli avevaannunciato aRoma l’avviodei lavori entro4 anni»

Interrotta

La parte finale

della A31 in

Veneto:manca

il tracciato

a nord

maggioranza di centrodestra.
«Così non si può andare avan-
ti» è sbottato l’assessore pro-
vinciale leghis t a Roberto Fai-
loni. «Con il regolamento del
con si gli o p rovi nc ia le at tua le
— ha aggiunto — se una spa-
ruta minoranza non vuole far
a p p r ov a r e u n a l e g g e q u e s t a
non si a pproverà ma i. I n d e-
mocrazia tutto ciò non è tolle-
rabile. Con il “partito dei no”
il Trentino rimarrà fermo per
sempre».

Eppure, ha rilanciato a ini-

vi n c ia l e e r a d i 1 3 m il a me z zi
( i n e n t r a m b e l e d i r e z i o n i ) ,
con un aumento fino a 23mila
al l’al tez z a de l la g o di Ca ld o-
nazzo. «Il problema del traffi-
co in Val sugana — ha notato
De ga sp er i — è t ra Perg in e e
Trento. E la tratta non è stata
me s s a i n s ic u r ez z a» . D i pi ù :
« S u l t r e n o d e l l a Va l s u g a n a
non si è fatto nulla».

«No n s ia mo cont ro l a Va l-

dastico, ma contro questa Val-
dastico» ha aggiunto France-
s c o Va l d u g a ( C a m p o b a s e ) .
Che ha ricordato le posizion i
critiche di Patt e Fratelli d’Ita-
lia sull’opera. E ha ri lanciato:
« L a Val d a s t i co a p p a r t i e n e a
un modello di sviluppo supe-
rato».

Sviluppo che è stato alla ba-
se anche del ragionamento di
Paolo Zanella (Pd): «Si propo-
n e u n ’au t o s t r a d a qu a n d o s i
stanno vivendo gli effetti della
crisi climatica. E con una Pro-
vincia che d eve a ncora licen-
ziare il piano di adattamen to
ai camb iame nti c limat ici: un
ritardo inaccettabile». Zanella
ha ricordato quindi le riserve
all’opera d ell’allora Pptt (Par-
tito Popolare Trentino Tirole-
s e ) : « A n c h e i n q u e g l i a n n i
l’op e ra veniva giudicata inso-
sten ibi le ». « Me nt re l’ Eu rop a
p u n t a s u l l a s o s t e n i b i l i t à , i l
Trentino p ropone una nuova
a u t o s t r a d a » h a p r o s e g u i t o
sulla stessa linea la compagna
di partito Michela Calzà. Che a
Gottardi ha chiesto lumi su un
e v e n t u a l e c o r r i d o i o o ve s t :
« S a r à q u e l l o i l p r o s s i m o
obiettivo?» è stata la provoca-
z i o n e . « L a Va l d a s t i c o — h a
messo in chiaro — non serve
a c o l l e g a r e i l Ve n e t o c o n i l
Trentino, ma ad attraversare il
nost ro terr itorio e ad accele -
rare il transito delle merci». E
ancora: «È schizofrenico inve-
stire mil i ardi su o pere ferro-
v i a r i e c o m e i l b y p a s s e p o i
a p r i r e u n a n u o va a r te r i a su
g o m m a » . C o s ì M a r i a c h i a r a
Franzoia (Pd), che ha riporta-
to l ’at te n z i o n e s u i r i c o r s i a l
Ta r d e i C o m u n i d i Tr e n to e
Rovereto «contro una variante
di fatto vuota », come «pa ra-
d o s s a l m e n t e h a s a n c i t o l o
stesso Tar non accogliendo le
a z i o n i p e r c h é d i f a t t o n o n
c’era nulla a cui appellarsi».

N e t t o R o b e r to S t a n c h i n a
(Campobase): «Si sta perden-
do un’occasione storica di re-
visione del Pup facendo cade-
re la di s c u s s i o n e so l o s u l l a
diatriba Valdastico sì o no. Un
m o d u s o p e r a n d i s v i l e n t e ,
pe rc hé i l Pu p è mo lto a lto e
tocca molto pes antemente l a
pelle di ogni cittadino». La re-
visio ne de l Pup , ha concluso
Lu c i a Co pp o la (Avs) , d oveva
piuttosto «pensare a una mo-
bilità sostenibile e non a una
nuova autostra da». La qu ale,
second o la con sigli era, «am-
plierà i problemi dell’overtou-
rism, un fenomeno già molto
grave».
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L’analisi

Confronto
Alleanza democratica:
«Opera devastante»
Failoni: «Basta
con i partiti del no»

L’agenda

 Il consiglio

provinciale in

questi giorni

sta

esaminando il

disegno di

legge firmato

dall’assessore

Mattia Gottardi

sulla variante al

Piano

urbanistico

provinciale

relativa al

corridoio est,

vale a dire la

Valdastico

 Il testo è

inemendabile,

per questo

l’opposizione

ha presentato

solo ordini del

giorno: in

totale, il

«muro» è di

1.351 ordini del

giorno

ostruzionistici

l a va r i a n t e a l P u p . E p p u r e ,
nella mappa delle posizioni, è
proprio dalla Valla garin a che
arrivano le riserve più impor-
ta nt i. C on t ra ri a la Co mu ni tà
d i v a l l e , c o n t r a r i i C o m u n i
del la zona . Co n il muni ci pio
di Rovereto che, pe r marcare
il suo «no», ha presentato ad-
dirittura un ricorso al Tar con-
tro la variante, seguito dal Co-
mune di Trento (azioni legali
poi respinte visto che per ora
non si prevede alcu n traccia-
to). Di più: il Comune di Ter-
ra g n o lo , d op o u n am p io d i -

battito in consiglio, ha delibe-
rato di programmare un refe-
rendum, per far esprimere la
pro p ri a p opo la zi one su ll’op-
portunità o meno di vedere la
A31 sbucare proprio a ridosso
del paese. Ma a dire «no» alla
Va ld a s t i co so n o s t a t e an c h e
a l t r e a m m i n i s t r a z i o n i . E i l
C o n s i g l i o d e l l e a u to n o m i e ,
ch e r ap p re s e n ta i m un i c ip i :
un a r i s er va , q u e ll a e s p re s s a
dall’ente presieduto da Paride
Gianmoena, legata di fatto al-
la p os i z io n e de l l e c o mu n i tà
i n t e r e s s a t e . « S e i t e r r i t o r i
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